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Fra le recenti scoperte che possono ave- 
re influenza sull'agricoltura credo che 
poche stiano a pari a quella dell'acciaio 
l'uso col processo che chiamasi Bessemer 
dal nome del suo inventore. 

Mi dispenso dal ripetere i dettagli del 
come si ottiene questo acciaio fuso, perchè 
ormai ne parlarono quasi tutti i periodici ; 
dirò invece come cosa essenziale e haso delle 
considerazioni che voglio fare, che quel pro- 
cesso ha fatto discendere il prezzo del- 
l' acciaio a quest' ora di tanto, che si trova 
già larga convenienza a sostituirlo al ferro 
in moltissimi usi, come sarebbe nelle ruo- 
tale di strade ferrate, cerchi di ruote ed 
in parti an%e secondarie d'infiniti mec- 
canismi, per (e quali dapprima si impiega- 
va il ferro. 

Per quanto spetta all'agricoltura in 
Francia ed in Inghilterra si fanno già gli 
aratri d'acciaio; ma sia dio ancora lontani 
da quell'estensione che avrà in breve in 
quei paesi stessi; quanto poi all'Italia sia- 
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mo appena all' esordire. Lo Sta. Cimento 
Novello-Ponsard e Gigli ere' .0 a Piombino 
dove si fonde l'acciaio è il V- imo che sorge, 
e già un secondo s'avvia colà pure, appar- 
tenente al signor Bozza. — Se mai fu il 
caso di augurare fortuna giustamente, co-> 
me premio di coraggiosa iniziativa è que- 
ste , poiché essi diverranno, e non ne 
dubito, fonte di heneficii per l'agricoltura. 
Fra i molti usi ed applicazioni, io ho vo- 
luto il giorno stesso della prima fusione 
fatta a Piombino P 11 marzo, portare la 
mia attenzione sopra i più semplici e dirò 
i più umili degli istrumenti agricoli, la 
vanga ed il badile. Poter sostituire gli at- 
tuali in ferro con altrettanti d' acciaio, vor- 
rebbe dire aumentare quanto meno del 
quintuplo ma forse del decuplo la loro du- 
rata. Quale può essere l' ostacolo? forse la 
difficoltà a far accettare cose nuove? Non 
mi parrebbe; poiché anche oggigiorno si 
fanno vanghe e badili acciaiati e costano 
più dei badili in ferro, ma non pertanto 
si vendono; il coltivatore ne apprezza già 
la differenza; in luogo che la vanga abbia 
solo i suoi lembi d'acciaio, «nsumati i 
quali non si ha più che la vanga comune 
in ferro, essa sarebbe tutta d'acciaio: l'in- 
novazione, come è facile di comprendere, 
non è tale, che l'agricoltore possa durar 
fatica a comprenderla — Viene l'altro 
ostacolo: il preeeo. 
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Oggigiornt *anghe e badili sì vendono 
a peso e costano alle botteghe di smercio 
al minuto, da un minimum di 90 centesi- 
mi al chilogrammo ad un maximum di 
L. 1, 05. Varie in gradazioni poco meno 
che infinite sono le forme usate, perchè 
vogliono essere adattate alla natura del 
terreno ed al genere di coltivatone: vi so- 
no vanghe che non pesano un chilogram- 
mo ed altre che oltrepassano i due e mez- 
zo. Ma qualunque sia la forma e gran- 
dezza e conseguentemente anche il prezzo, 
la proporzione rimane la etessa ; solo con- 
viene sapere quale è il prezzo unitario del 
chilogrammo d' acciaio per tale uso. Da 
quanto mi disse il fabbricatore stesso, os- 
sia uno dei proprietari dello Stabilimento 
a Piombino il signor Ingen. Ponsard, oggi- 
giorno si potrebbe calcolare un 25 per cen- 
to in più, ma questa differenza all'atto 
pratico sparisce, perchè l'acciaio pesa me- 
no, e nel complesso egli erede poter ritenere 
V egual proporzione: ossia una vanga d'ac- 
ciaio pesando il 25 per cento meno sarà 
egualmente forte, così una vanga di ferro 
che pesi per esempio 2 chilogrammi e coBta 
L. 2 verrà sostituita da una vanga d'ac- 
ciaio che pesa solo un chilogrammo e mez- 
zo; ora quand' anche il prezzo unitario sia 
di L. 1, 25 torna allo stesso prezzo ossia alle 
L. 2. Si avrebbe quindi una vanga di una 
durata senza confronto maggiore e più leg- 



gera; vantaggio questo pura "i non poca 
importanza. Infatti prendia:' j un agricol- 
tore d'una attività che non sorta dall'or- 
dinario : esso può vangare circa 500 metri 
di superficie; nell'alta Italia un lavoratore 
robusto vanga una pertica locale ossia 650 
metri. Ma prendo un esempio più mode- 
sto: quante non centinaia ma migliaia di 
volte non è desso obbligato ad alzare il 
suo istrumento per compire quel lavoro'/ 
Or si pensi che di altrettante volte con- 
viene moltiplicare il risparmio della sua 
fatica in ragione del minor peso del suo 
istrumento. La fine d'un giorno saranno 
centinaia e centinaia di chilogrammi in 
meno che avrà alzato pur facendo lo 
stesso lavoro, e quindi si tradurrà o in mi- 
nor fatica se non vuol aumentare il la- 
voro, ovvero in maggior lavoro, se vuol so- 
stenere l'antica fatica. È probabile che 
ogni volte cbe lavorerà per sno conto od 
a cottimo preferirà questo secondo partito 
che gli darà un maggior guadagno. 

Or si penBi quante centinaia di migliaia 
di agricoltori, anzi possiamo dire quanti mi- 
lioni dì agricoltori in Italia usano della 
vanga o hadile od istrumento consimile 
qualunque sia il nome che gli vien dato, e 
da questo si giudichi l' importanza di tale 
innovazione! Essa merita certamente la 
più seria considerazione da parte di chi 
si interessa all' agricoltura. Non v' ha dub- 
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bio che i staggi accennati si faranno 
strada da se, sarà il principale morente; 
ma noi abbiamo sotto gli occhi esempi 
strani e che toccano all'incredibile della 
lentezza colla quale ai diffondono anche le 
pratiche le più certe : basterebbe citare 
quella della solforazione che già esperi- 
mentata in Francia con pieno successo nel 
1852-53 e diffusa, non venne adottata su 
larga scala iu Italia che nel 185G-57 in 
Toscana e Sicilia, e solo nel 1859-60-61 
nell'alta Italia. È vero che vi è differenza 
nei due casi, ed ho già accennato come gli 
agricoltori abbiano già un' idea favorevole 
dell' acciaio, ma qui si tratta solo di mi- 
gliorare, mentre colla solforazione si trat- 
tava di ricuperare e salvare dal nulla un 
prodotto essenziale. Ad ogni modo non sa- 
ranno certo gli uomini pratici che potranno 
dubitare dell' utilità che ne verrebbe anche 
dal solo accelerare la diffusione degli istru- 
menti d' acciaio in surrogazione di quelli 
in ferro. 

Ma chi si farà promotore, chi assumerà 
la missione di accelerare questa diffusione? 
Parmi dovrebbe essere più specialmente 
l'opera delle Associazioni agrarie, di Sta- 
bilimenti agricoli, e di professori che negli 
Istituti tecnici insegnino più specialmente 
questo importantissimo ramo. Il loro com- 
pito è sempre bello; vi è ancora da fare 
prima di arrivare al grado di perfezione. 
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L' invenzione Bessemer stessa quantunque 
abbia già reso servigi segnalatasi mi, e ne 
renda ogni giorno di più, ha ancora da 
superare difficoltà: l'omogeneità della mas- 
sa dell'acciaio non è sempre sicura, molto 
dipende dall' abilità e pratica di operai ; 
infine è una grande invenzione, ma nonna 
ancora raggiunto il suo apice. La stessa cosa 
si ripeterà, discendendo all'umilissimo istru- 
mento della vanga e del badile. Quale sarà 
l' acciaio che più converrà per queir istru- 
mento dall' acciaio tenero all' acc.aio du- 
rissimo? Quale lo spessore che pur con- 
verrà tenere onde riunire alla qualità della 
leggerezza anche quella della forza neces- 
saria ? Sono quesiti che solo la pratica 
scioglierà bene. 

Chi si assume di fare questa pratica Fa 
opera utile per tutti, ma conviene sia fatta 
da uomini capaci, ai quali non sfugga nes- 
suna circostanza che può iniluire a dar 
una spiegazione vera di qualsiasi fatto che 
si verifica in proposito, e possano suggerire 
il rimedio, dar un consiglio. — Non credo 
la cosa difficile in sè stessa, ma un po' di 
attenta osservazione l'esige anch'essa. I-o 
Stabilimento in Piombino fabbrica già io- 
meri; io diedi il primo campione di van- 
ghe e badili che vennero fatti a Pistoia dal 
signor Enrico Delle Piane, poiché la fab- 
brica Novello Ponsard e Gigli (che è il ti- 
Jplo dello Stabilimento di Piombino) som- 
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ministri!, Ji preferenza la materia prima 
ossia l'acciaio fuso in barre, e spero che 
fra non molto porrà i suoi depositi nei 
centri principali agricoli d' Italia di con- 
simili istrumenti in acciaio e sarà facile il 
procurarseli. Ora io vorrei che si facessero 
esperimenti comparativi quanti più possi- 
bili nel doppio scopo di poter raccoman- 
dare tale innovazione con piena cognizione 
di causa e concorrere a perfezionare o sta- 
bilire quale sia fra Je molte qualità del- 
l' acciaia quella che più conviene alle van- 
ghe e badili. Certo che la pratica e l' uso 
lo additeranno, ma il merito starebbe ap- 
punto nell" accelerare questo corso, rendere 
partecipe quanto prima possibile e sulla 
scala la più vasta la nostra agricoltura 
dei vantaggi che può ripromettersi da tale 
invenzione. Gli esperimenti dovrebbero con- 
sistere nel sottoporre a sforzi due cam- 
pioni perfettamente eguali di forma e peso, 
1' uno di ferro 1* altro d' acciaio ; quindi 
confrontarne altro d'acciaio del 25 per 0[0 
meno in peso onde stabilire due istrumenti 
di egual prezzo, V uno di ferro l' altro di 
acciaio, non dimenticando che il quesito 
pratico a sciogliere si è quello di trovare 
quel genere d' acciaio che al minor peBo 
unisca la maggior possibile forza e la ne- 
cessaria elasticità. Del resto non sono certo 
nomini pratici e versati in .simili materie 
che hanno d' uopo che loro si indichi come 
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ai devono fare questi esperimenti: essi sa- 
pranno e troveranno lo molte e diverse 
guise d'intraprenderli: quanto importa si 
è che vi consacrino la seria attenzione a 
questo ramo, e per non divagare prendano 
molti di mira precisamente l'umile vanga 
e badile. Il risultato non sarà più umile, 
perchè nessun altro istrumento agrario 
ammette la moltiplicazione pari a quella 
di queir unità così umile. 



Firenze, il 12 aprile 1866. 



Estratto dal Giornale LA Nìzhinh, N. 105. 



Luigi Torelli 
Senatore del Regno. 





Digitized by Goo< 




